
 
 

RASSEGNA STAMPA 

28/01/2016 
 
 

1. CORRIERE DELLA SERA  Così un ormone dell’intestino evita tumori al fegato 

2. DOCTOR 33 Cancro colorettale: sempre più diagnosi sotto i 50 anni 

3. IL MESSAGGERO.IT Mini telecamera scopre tumore negli occhi 

4. FAMIGLIA CRISTIANA Se un'aspirina può prevenire il cancro 

5. GALILEO NET Un guanto per individuare un tumore al seno 

6. GIORNALE Il virus zika ora fa tremare il Brasile delle Olimpiadi 

7. IL FATTO QUOTIDIANO Zika, la puntura del panico globale 

8. AVVENIRE Putin e Obama si «scontrano» a distanza su zika 

9. AVVENIRE Troppo grassi 27 milioni di italiani 

10. ANSA Sostanze chimiche dannose in prodotti per sport all'aperto 

11. QUOTIDIANO SANITÀ Responsabilità professionale. Via libera al ddl Gelli 

12. GIORNALE L'«Osservatorio» boccia il nuovo disegno di legge  

13. GIORNALE Aids sempre in agguato Non si abbassi la guardia 

14. ADN KRONOS Farmaci ogni italiano ne ha acquistati 23 e mezzo  

15. FAMIGLIA CRISTIANA Farmaci fascia C, una petizione per liberalizzarli 

16. ITALIA OGGI Spese mediche nel 730, l'ultima parola spetta al contribuente  

17. QN Privacy sul 730 Spese mediche 'schermate'  

18. AVVENIRE «Troppi obiettori? Nessun disservizio» 

19. SOLE 24 ORE La sanità cinese apre alle aziende italiane 

20. REPUBBLICA L'ultima scommessa di Pechino "Nella scienza sorpasso agli Usa" 

 

 



 28-GEN-2016
da pag.  25
foglio 1 / 3

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2015: 2.477.000
Diffusione   11/2015:   308.087
Tiratura      11/2015:   395.884

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 

 

 

 

 
28-01-2016

 
http://www.doctor33.it/cancro-colorettale-sempre-piu-pazienti-ricevono-una-diagnosi-sotto-i-anni/clinica/news--33726.html?xrtd= 

 

Cancro colorettale: sempre più pazienti ricevono 
una diagnosi sotto i 50 anni 

 

Da una recente analisi di dati nordamericani pubblicata su Cancer, risulta che uno su sette pazienti con 
neoplasia colorettale al momento della diagnosi ha meno di 50 anni, ovvero dell'età consigliata per 
iniziare lo screening. E i più giovani hanno più probabilità di avere la malattia in stadio avanzato, anche 
se la loro maggiore resistenza alle cure più aggressive permette di vivere più a lungo senza recidive, 
suggerendo una sorta di compensazione rispetto a chi viene diagnosticato in più tarda età. «Questi 
risultati sollevano interrogativi sia sulla valutazione del rischio di cancro del colon-retto tra gli adulti più 
giovani sia su una eventuale estensione dello screening anche a questa fascia di età» esordisce Samantha 
Hendren, della University of Michigan, che con i coautori ha svolto uno studio retrospettivo di coorte 
estrapolando dal registro Seer, Surveillance, Epidemiology, and End Results, i dati a livello nazionale sui 
258.024 pazienti diagnosticati con tumore colorettale negli Stati Uniti dal 1998 al 2011. Di questi, quasi il 
15% aveva meno di 50 anni, l'età in cui inizia lo screening in Nord America. 
 
«E i più giovani hanno maggiori probabilità di avere una malattia a diffusione regionale o già 
metastatizzata, ma sono anche più adatti a essere trattati chirurgicamente per il tumore primario, 72% 
contro il 63% dei più anziani» scrivono gli autori, aggiungendo che la radioterapia è stata usata più spesso 
sotto i 50 anni rispetto ai pazienti di età più elevata: 53% contro 48%. E a conti fatti la sopravvivenza a 5 
anni tra i pazienti più giovani è stata del 95,1% contro il 91,9% degli ultracinquantenni in caso di malattia 
localizzata; del 76% contro il 70,3% per le neoplasie a diffusione regionale e del 21,3% contro il 14,1% 
per le forme già metastatizzate. «Questi risultati sono un vero e proprio campanello d'allarme: ci 
avvertono che un numero relativamente elevato di neoplasie del colon-retto si sta verificando sotto i 50 
anni, e che potrebbe essere necessario rivedere i criteri di screening» conclude 
 
 
 

http://www.doctor33.it/cancro-colorettale-sempre-piu-pazienti-ricevono-una-diagnosi-sotto-i-anni/clinica/news--33726.html?xrtd=
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http://salute.ilmessaggero.it/prevenzione/bambino_ges_mini_telecamera 

 

Bambino Gesù: una mini telecamera scopre in 
mezzo secondo il tumore negli occhi dei piccoli 
pazienti 

 

Una mini telecamera che in meno di mezzo secondo cattura l’immagine della retina e individua se il tumore 
all’occhio è regredito oppure no. E’ il nuovo macchinario a disposizione dell’ospedale Bambino Gesù per fare 
accertamenti  sui piccoli pazienti senza il minimo dolore. Grazie al nuovo dispositivo, unico in Italia ad essere 
utilizzato per scopi pediatrici, verranno acquisite le immagini in tempo reale nei bambini senza entrare in contatto 
con il bulbo oculare e senza anestesia. In questo modo l’oculista sarà in grado di effettuare un confronto con i 
controlli precedenti nel miglior modo possibile e nel minor tempo possibile. Il laboratorio si trova nella sede del 
Bambino Gesù di Palidoro, all’interno della divisione oculistica, dove è stato istituito un ambulatorio multi 
specialistico nel quale i pazienti in follow-up vengono visitati, oltre che da oculista e oncologo, anche da ortottisti, 
otorinolaringoiatri e cardiologi. A loro, a partire da quest’anno, si è anche aggiunto un team di psicologi per 
supportare meglio il lavoro degli altri medici. 
 
A donare il macchinario è stata l’”associazione italiana per la lotta al retinoblastoma” che  nasce dalla voglia 
condivisa di tutti i genitori di aiutare i loro piccoli a lottare contro questo nemico 'particolare'. "È proprio grazie alla 
voglia di continuare a combattere che noi genitori non ci siamo tirati indietro davanti ad una sfida così grande come 
l’acquisto di questo scanner retinico" ha dichiarato il presidente dell’associazione, Daniele Vita. Madrina dell’evento 
di donazione del macchinario l’attrice Maria Grazia Cucinotta, testimonial dell’associazione italiana per la lotta al 
retinoblastoma.   
 
"Il macchinario – afferma il dottor Antonino Romanzo, oculista dell’ospedale pediatrico bambino Gesù - riduce il 

http://salute.ilmessaggero.it/prevenzione/bambino_ges_mini_telecamera_scopre_mezzo_secondo_tumore_negli_occhi_piccoli_pazienti-1511283.html


numero delle anestesie alle quali devono essere sottoposti i piccoli pazienti, mantenendo lo standard qualitativo 
del controllo". La lotta alle malattie rare è anche il tema di 'Vite Coraggiose', la campagna sociale promossa dalla 
Fondazione Bambino Gesù Onlus a sostegno della ricerca e cura delle malattie genetiche orfane di diagnosi, che 
ha preso il via in occasione del Giubileo straordinario della misericordia indetto da Papa Francesco. 
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http://www.galileonet.it/2016/01/un-guanto-per-individuare-un-tumore-al-seno/ 

 

Un guanto per individuare un tumore al seno 
 0 

 

Un guanto di gomma che permette al medico di individuare al tatto la presenza di tumori: è solo 
una delle possibili applicazioni degli innovativi sensori di pressionetrasparenti e piegabili, 
sviluppati da una collaborazione tra ricercatori giapponesi e americani e descritti in 
unostudio pubblicato su Nature Nanotechnology. 
Sungwon Lee e Takao Someya hanno condotto la ricerca nella speranza di risolvere i problemi 
solitamente posti dai sensori di pressione convenzionali: nonostante questi siano abbastanza 
flessibili da poter essere usati sulla pelle umana, infatti, essi non sono in grado di fornire misure 
accurate se piegati o accartocciati, il che li rende inutilizzabili su superfici complesse o in 
movimento. Inoltre, è assai difficile ridurre il loro spessore sotto i 100 micrometri, a causa del 
modo in cui essi vengono prodotti. 
 
Il team ha realizzato invece un nuovo tipo di sensore con struttura simile a quella di una nano-
fibra (ossia una fibra con un diametro inferiore ai 100 nanometri), in grado di misurare la 
distribuzione di pressione anche su superfici rotonde, come ad esempio la superficie di un 
palloncino, e mantenere la sua accuratezza. Il sensore, composto da transistor organici, ossia 
interruttori elettrici composti da materiali organici a base di carbonio e idrogeno, è inoltre spesso 
appena 8 micrometri e può misurare la pressione in 144 diverse zone allo stesso tempo. 

 

http://www.galileonet.it/2016/01/un-guanto-per-individuare-un-tumore-al-seno/


“Abbiamo testato la performance del sensore con un vaso sanguigno artificiale e ci siamo accorti 
che è in grado di registrare piccoli cambiamenti nella pressione e nella velocità di propagazione,” 
ha spiegato Lee, “Gli strumenti elettronici flessibili possono potenzialmente essere inclusi in 
apparecchi portatili o impiantabili. Ci siamo accorti che molti gruppi di ricerca stanno 
realizzando sensori di pressione sensibili, ma nessuno di questi funziona con veri oggetti, in 
quanto sono tutti sensibili al piegamento. Questa è stata la nostra motivazione, e penso che 
abbiamo proposto una soluzione efficace al problema”. 
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http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/stilidivita 

 

Sostanze chimiche dannose in prodotti per 
sport all'aperto 
Denuncia Greenpeace, agenti cancerogeni nel 90% dei marchi 

 successiva 

 

Sostanze chimiche dannose per la salute e l'ambiente sono state trovate nei 
prodotti dei maggiori marchi per la vita e lo sport all'aperto. Abbigliamento ma 
anche in scarpe, tende, zaini, corde e perfino sacchi a pelo hanno rivelato 
elevate concentrazioni acido perfluoroottanoico (PFOA), un composto 
perfluorurato (PFC) a catena lunga collegato a numerose patologie e malattie 
gravi come il cancro. A puntare il dito contro questo agente altamente 
inquinante è Greenpeace che oggi, nel corso dell'ISPO Monaco (la maggiore 
fiera del settore outdoor in Europa) ha presentato il rapporto "Tracce nascoste 
nell'outdoor". 
 
The North Face, Patagonia, Mammut, Salewa e Columbia i marchi messi sotto 
accusa perchè continuano a usare PFC per impermeabilizzare i loro prodotti 

http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/stilidivita/2016/01/25/sostanze-chimiche-dannose-in-prodotti-per-sport-allaperto_15db8384-823c-4290-aa20-96bfa20c7c33.html


nonostante - si legge nel documento - "si dichiarino a parole sostenibili e 
amanti della natura". Greenpeace ha analizzato 40 prodotti, votati nei mesi 
scorsi dagli appassionati di tutto il mondo sul sito web dedicato, trovandovi 
PFC in elevate concentrazioni nel 90% dei casi. Solo in 4 prodotti (10%) non 
sono stati rilevati PFC, "dimostrazione del fatto - dichiarano - che solo poche 
aziende si stanno muovendo nella direzione giusta". "Questa sostanza - 
afferma Giuseppe Ungherese, campagna inquinamento di Greenpeace Italia - 
è già sottoposta a severe limitazioni in Norvegia. I PFC sono composti chimici 
che non esistono in natura. Una volta rilasciati nell'ambiente si degradano 
molto lentamente ed entrano nella catena alimentare, causando una 
contaminazione pressoché irreversibile. Sono stati trovati perfino nelle aree più 
remote del pianeta, in animali come delfini e orsi polari e nel sangue umano". E 
concludono: "negli ultimi anni molti marchi dell'outdoor hanno abbandonato i 
PFC a catena lunga a favore di quelli a catena corta, sostenendo che fossero 
un'alternativa meno dannosa. Eppure, recentemente, più di 200 scienziati da 
38 Paesi hanno firmato la Dichiarazione di Madrid che raccomanda di evitare 
l'uso di tutti i PFC, inclusi quelli a catena corta, nella produzione dei beni di 
consumo".  
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Responsabilità professionale. Via libera dalla
Camera al ddl Gelli. Linee guida all’Iss, audit
precluso alla magistratura e responsabilità
extracontrattuale anche per i medici di
famiglia
E ancora, viene escluso l'intervento della Corte dei Conti nell'azione di rivalsa.
Il coordinamento del risk managment potrà essere svolto anche dai medici
legali e da altro personale dipendente delle strutture sanitarie con adeguata
formazione ed esperienza almeno triennale. Viene meno la possibilità di
effettuare segnalazioni anonime al garante per il diritto alla salute. Gelli:
"Grande soddisfazione per l'approvazione di un testo ulteriormente migliorato
dagli emendamenti approvati". 

L'Aula della Camera ha approvato nella serata il ddl Gelli in materia di responsabilità
professionale.Grande soddisfazione per l'approvazione è stata espressa dal relatore del testo per la
maggioranza, e responsabile sanità del Pd, Federico Gelli: "Sono molto soddisfatto del testo approvato
e del lavoro svolto dall'Aula. Con gli emendamenti approvati siamo riusciti a migliorare un testo già
molto buono nel suo impianto". Il provvedimento passa ora all'esame del Senato.
 
Diverse le modifiche apportate al testo.
 
Linee guida. Le linee guida assumono il giusto ed equilibrato ruolo di raccomandazione per gli
esercenti la professione sanitaria. Queste dovranno essere indicate dalle società scientifiche e dagli
istituti di ricerca individuati con decreto del Ministro della salute e iscritti in un apposito elenco. Ai fini
della legge, verranno poi inserite nel sistema nazionale linee guida e pubblicate sul sito dell'Istituto
superiore di sanità.
 
Azione di rivalsa. Grazie ad un emendamento del relatore Gelli, l'azione di rivalsa nei confronti
dell'esercente la professione sanitaria potrà avvenire solo per dolo e colpa grave. Viene inoltre
confermato il tetto massimo di 3 annualità lorde per agevolare la stipula di assicurazioni a prezzi
calmierati. Infine, viene escluso dall'iter il possibile intervento da parte della Corte dei Conti.

Audit. I verbali e gli atti conseguenti all’attività di gestione del rischio clinico non potranno essere
acquisiti o utilizzati nell’ambito dei procedimenti giudiziali.

Risk managment. Il ruolo di coordimanto del risk managment potrà essere svolto anche dai medici
legali e da altro personale dipendente delle strutture sanitarie con adeguata formazione ed esperienza
almeno triennale.
 
Strutture sociosanitarie. L'ambito di intervento della responsabilità professionale viene estesa anche
alle strutture socio sanitarie.

Garante diritto alla salute. Viene esclusa la possibilità di effettuare segnalazioni anonime al garante
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per il diritto alla salute. 
 
Medici medicina generale. La responsabilità di tipo extracontrattuale, con conseguente ribaltamento
dell'onere della prova e prescrizione dimezzata a 5 anni, viene estesa anche ai medici di medicina
generale.

Assicurazioni. Viene rimandata ad un apposito decreto del Ministero dello sviluppo economico
l'individuazione dei requisiti minimi e delle caratteristiche di garanzie per le polizze assicurative delle
strutture sanitarie. Tali requisiti dovranno essere individuati anche per le forme di autoassicurazione e
per le altre analoghe misuredi assunzione diretta del rischio. 
 
Giovanni Rodriquez
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Farmaci: Aifa, ogni italiano ne ha 
acquistati 23 e mezzo in primi 9 mesi 
2015 
 
In leggero aumento consumi e compartecipazione cittadini alla spesa 
 

 

Roma, 27 gen. (AdnKronos Salute) - E' di quasi 23 e mezzo il numero di confezioni 
di medicinali che nei primi 9 mesi del 2015 (classe A e C) ogni italiano ha acquistato, 
14 in regime di assistenza convenzionata. E' quanto emerge dal Rapporto Osmed 
dell'Agenzia italiana del farmaco (Aifa), la cui nuova edizione è stata pubblicata oggi. 
  
Entrando nel particolare, gli italiani hanno consumato 1.041 dosi ogni mille abitanti in 
regime di assistenza convenzionata, con un lieve incremento rispetto all'anno 
precedente (+0,5%). Ma i consumi crescenti sono in linea con la tendenza generale 
dell'invecchiamento della popolazione e della cronicizzazione delle patologie, 
segnala l'Aifa. 
  



Nel 2015 l'incidenza della compartecipazione a carico del cittadino (ticket e quota 
eccedente il prezzo di riferimento sui medicinali a brevetto scaduto) sulla spesa 
convenzionata lorda mostra un leggero aumento pari al 13,9% rispetto al 13,3% 
registrato nel 2014. In totale la spesa privata (tutte le voci di spesa del cittadino) è 
cresciuta del 2,3%. 
  
Per quanto riguarda le diverse realtà regionali, i più alti livelli di consumo in regime di 
assistenza convenzionata sono stati osservati nel Lazio (1.191 Ddd/1000 ab die), in 
Calabria (1.171 Ddd/1000 ab die) e in Puglia (1.149 Ddd/1000 ab die), mentre i 
consumi più bassi sono stati riscontrati nella Provincia Autonoma di Bolzano (773 
Ddd/1000 ab die), in Liguria (875 Ddd/1000 ab die) e in Veneto (933 Ddd/1000 ab 
die). 
  
I farmaci contro il cancro e gli immunomodulatori si confermano anche nel 2015 la 
prima categoria a maggior spesa pubblica (comprensiva della spesa farmaceutica 
convenzionata e della spesa per l'acquisto dei farmaci da parte delle strutture 
sanitarie pubbliche), mentre i medicinali del sistema cardiovascolare vengono 
superati nella spesa dagli antimicrobici. 
  
Nella spesa a carico del Ssn, la categoria degli antineoplastici e immunomodulatori si 
colloca infatti al primo posto (3,2 miliardi di euro), seguita dagli antimicrobici per uso 
sistemico (2,9 miliardi di euro) e dai farmaci del sistema cardiovascolare (2,7 
miliardi). Gli antimicrobici sono al secondo posto (erano al quarto nel 2014), pari a 
2,9 miliardi di euro (48,4 euro pro capite). Ma il posizionamento complessivo di 
questa categoria è giustificato dalla spesa derivante dall'acquisto di questi medicinali 
da parte delle strutture sanitarie pubbliche (37,7 euro pro capite), mentre i consumi 
appaiono più moderati. 
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